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. Rox). 
3 pom. (Adigrat, 1). 
L'esercito scioano, dopo aver l 
sue posizioni attorno ad Hansen, si è arre- 
stato nd una tappa di distanza ed accampa 
nella valle dell’'Ueri. 
Gli informato 
ne cella mare 
afl Ovest pe 


ono discordi sulla dire- 
alenni credono che vi 
ocenpare Adua; altri 
cono che Menelik tende a penetrare nell'O- 
culé-Cusai per l'Entisciò. 

Il nostro posto di Debra Damus è stato 
riuforzato. 

Il quartiere generale si 
lagamus. Non posso tel 


mosso da A- 
itanoîtà ‘afarvi altri det- 
stantanoit 

Tl morale delle truppe è altis 

l'intelligenza del generale } 
revisto tatte le eventualità © } 
per fronteggiarie in ogni caso. 


Del Valle. 


ovve 


Vi 

mina, che ci segnala ana n 

ni, indizio probabilmente di in- 
e nel piano di guerra a seguire, viene in 

1 puiuto ad illustrare 

i pessimisti © le loro p 


in nuovo iradimento. 


S) Finssmea, 2 — Si in dall'Anssa che gli 
itrarono 


> tn mo- Questo telagi 
sta d 
aleri TE 


ne day. 


heal 
cheab. n 


1 viso 


Suo peso, 


Questo telegramma conferma 
ziunto ieri dal Cairo). 


tt c 
MACALLE. 


n e dopo. 


#3 Top, Ni 


namente 


iciana, 
ue Di 


lore della sera 


Ada 


, — Ti Corr 
acei di datati da 


Milano, è 
pubblica tr 


Rossi 


tivo di Gal 
Mi nali usci i 
1 Î dei maletri. 
ine la marcia, Maconnen ne spie 
facchè non si permetteva ai nest 
ato di mi ni gio 
» trattative di pace. È 
è tn giorno 
ali. Durante le 
ava seral 


rò li trattava 0 
pranzo. ino e p 


il Ne 


escmnent 


ene manda 


Maconnen 
uf 
We nn fu 

va tratt 
he gli ce 
rinonzi 


rreva pei 
A ore 4 
ato tino a 
e a cavali 


n vi 
si mess 


nemich 


Li 

e im 
era ri 
razione 


do 
gli ultimi giorni la 
xa si sperava cl i del 
bbero giunti il 17 gennaio. Po 
ssi po ire una sortita 
cinquecento, nella speranza che ciu- 
bero rientrati coll'acqua, Non si pen- 
à della res 

tremi, si prepa 

funse una let 


perata i 
nta sarcl! 


va la 


ndine di uscire 
he gio: no innanzi Maconnen 
enzano nel q 


pozione. 


Dalle alturp circostanti le fucilate nemiche spa 
I for la schiena 

i ai parapetti opposti 

ui a tiro rapido eur 


dagli sci 


gliatrice 
ni, Il dott. 
0 a 198 feriti in 


usa fu scoperchiato 


dormire e manziare ac- 


‘e la ban- 


aveva un pessimo concetto degli | 


a ordinato di 
în sua mano, 


ucciderne 


gli condu- 
che ora considera buono 


fozzetti serive; L'at- 
i ainti del senerale Baratieri, 
ortabile, Abbiamo 
ri due nseremo al- 
enza bere. 

sentire al nemi 


insol 


qua, si 
; i soldati ita- 

ti, Gli ufficiali sorridono 
il dabbio sul genere di 


r. 

In seguito ad accordi, dice di prepararci ad 

‘e dal forte col bagaglio per andare ad Adi- 

it. Non riesco a indovinare perchè di queste 

dizioni favorevoli del nemico, che ci sa privi 

i acqua, Comunque basta che Îa promessa di te- 

nerei la via sicura venga mantenuta; perchè 

con questa gente abizsina così malfida vi è da 
“aspettarsi tutto. 

6 Qui termina il drammatico diario del Mozzetti. 


h in più cent. 


menti per 6. 
ci 


i vrà Ins 
di agosto 


| ficiale e renderebbi 


otti da Atichim Mangascià 


Una lett ta priva 
retti, gentilmente Ve aaita 
glienza, dittidente dapprima, cortese poi, avata al 
campo scioano, quando, chiamatori da ras Ma- 
konnen, vi si recò per curare ras Atichim Man 
gascià, che cadendo dal muletto aveva riportato 
una contorsione ad un piede 

L'ultima giornata del suo soggiorno al campo 
nemico fu invitato a pranzare alla tavola di Man- 
gascià, che ebbe il gentile pensiero di fargli tr 
vare commensali i tenenti Scala e tiamì i, per 
concessione avutane dal Negns, Il pranzo, servito 
all'abissina con molto nssu di servi d'ambo i 8 
si, compone tre difierenti intingoli di car 

astanza buoni, di dolciumi, fratta ecc. e 

fu inailiato con squisito vino di Bordeaux e con 
altro vinello, che jl Mozzetti ritiene 
il nostro Chianti. 

La tenda del Mangasi 
al campo del suo corpo, misurava € 
di diametro cd era sapi 
che stolte 


enente mei 
. narra dell''acco- 


‘Anniatieramente Îl suolo, 
a Taitù, scrive il Mozzet: 
ti, tre voîte circa più addobbata con 
molta ricchezza e 
ace 
a d'onore della r 
Numerose altre 
la della resina, destinate 
che superavano il centinai 
rum, se 
pi 


alle ste dame e donne, 


smi Îtalia 
una capitolazione, 
» profitta per rimproverare i francesi 
aver avuto entusiasmi altrettanto facili per gli 
ii del Tonchino, 


> sappiamo anche n apitol 

zione quella di Makall®: ma non è la capilola» 
zione che si onora, si bene la resistenza di un 
manipolo sottoposto a tutte ls privazioni, difeso 
da poche mura erivellate da rta di proiettili 


fu una 


fatto dono di 

castello di 0- 

atrico, la quale in- 

di risiedere gran parto del- 
l'isola di Wig 


ondra, 
Oshorno Cotta: 

sberne, alla prine 
tende per l’avvenir 
l'anno n 


Parigi, 
del Consi 
alla fin 


at, presidente 
elga si tratterrà a-Cannes sino 


pleramente ristabi 
Pietroburgo, 2. — Il primo viaggio chelo 

Cxar è la Czarina intraprenderanno all'estero a- 
ndo le disposizioni jrese, nel mese 

niro, 

Essi sulranno dapprima a Copenaghen e poi a 

+ città natale dell'Imperatrice Alessan- 

dra Feedorow 


ito in salute, 


misti 


Parigi, _. ove 10330, — Si smentisce assoln- 
tamente che il presidente Faure debba iucontr: 
si Martiu con l'imperatore Francesco Gia- 
seppe. n: 


Si annunzia che il Sultano del 
aggio in Inghilterra durante 


Londr: 
Marocco farà un 
l'anno correnti 

La data e la durata della visita nen sono an: 
cora stabilite, 


Parigi, Ii et, residente ge- 
nerale a ‘Tanisi, è vennto in Francia in brevo 
permesso onde recarsi presso sta n 
gravemente auumalata. 


Cairo. — L': 
recata al Assuan presso 
Francesco Ferdinando, 
L'arciduca Carlo Lodovico colle 
provvisorinmente al Cairo, 


suo figlio l'arciduca 


figlie resta 


_Parlamenti esteri 


(S) Washington, 1 — Senato. — Si appro 


va, con 42 voti contro 
la libera coniazione 


3, il progetto di lexge per 
‘argento, che la Commissio= 
ne finanziaria del Senato ha sostituito al progetto 
d'emissione di Boni del Tesoro già approvato dalla 
Camera dei Rappresentanti. 


Previsioni di un pessimista 


Ieri ci è arrivata da Milano la Persecerai= 
con un articolo a tinte fosche sulla si- 
one in Africa che merita breve com- 
mento e breve risposta; quello per ri 
lire le cose d'Africa nella } vera luò 
che a noi pare non essere così oscur: 
È parsa a lei, questa per impedire, nella mo- 
desta nostra sfera di azione,che con premesse 
errate od esagerate a conclusioni, 
che creerebbero in paese un ambiente arti- 
© più difficile in Kuro- 
pa la nostra situazione politica, come giu- 
stamente mostrava di temere la stessa /’r- 
sereranza due giorni prima, 

Sarà bene dire subito che l'egregio gior= 
nale di Milano è tra i pochissimi, se si ee- 
cettuano quelli di parte radicale, che han 
no decisamente preso posizione per unepa- 
citico scioglimento della nostra differenza 
cou il N i Abissinia, non appena l’ini- 
ziativa del Menelick per la liberazione del 
presidio di Macallè, eseguita nel molo onesto, 
che orami tutti cono ciamo, ne lasciò intra- 

vedere la possibilità, 

L'articolo odierno è il naturale derivato di 
questa sua tendenza e ne risente o, meglio, 
ne subisce, l'influenza in tutta la sua tes- 
situra e la sua argomentazione. 

* L'esercito scioano, giunto ad Hausen — 
serive la Porserevanza — quasi sicuramente 

r obiettivo Adua, dove probabilmente 
‘à prima che i nostri riescano a co- 

rlo durante la marcia, di fianco. 
resse non disturbato ad 
Adua, è chiaro che il generale Bai ratieri, il 
quale non ha creduto di attaccarlo di fronte 
a Macallè; non lo attaccherà nemmeno ad 
Adua in una posizione assai forte e vantag- 

giosa per il nemico. 

Ma se Menelick si stabilisce in Adua 
— prosegue quel giornale — non vediamo 
come il generale Baratieri possa rimanere 
in Adigrat lasciando al nemico la a 
lità di passare tranquillamente il Mareb e 
di marciare sull'Asmara. Dunque, se Mene- 
lick ci offrisse realmente la pace, noi do- 


ai 


vremmo accettarla ed abbandonare an ter- 
ritorio immenso, per Ja cni conservazione 
non abbiamo forze sufficienti. , 

Il ragionamento della consorella milanese 
è logico ed apparisce stringente ; nessun 
dubbio su ciò. Ma ne è viziato, pare a noi, 
il punto di partenza e questo vizio d'o 

ripresenta nel seguito del ragiona- 

mento e ne falsa la conseguenza. E ci pro- 
veremo è dimostrarlo. 

La Persereranza muove dal 


presnpposto 
che Menelik poss 


giungere ad Adua non 
disturbato, perchè i nostri non riusi do 
a coglierlo durante la marcia. E qui sta, 
mostro parere, il suo errore, 

Da Hausen l'esercito scivano, per muove- 
re su Adna, deve risalire l'Ueri e raggiu 
gere ad Entisciò la strada Adigrat-Adua, 

Vercorrere una distanza di‘almeno ot- 
tanta chilometri sotto la minaccia continua 
di mattaceo dalle nostre truppe, che, man- 

mido il loro perno d'azione ad Adigrat, 
ederlo al nodo di Entisciò é 
ture di Aquala, che sono il contraî- 
zato a dif esa dell'Oculè-Cusai, 
uesto movimento deve sembi 
po difficile ed arrischiato, se si tiene pre- 
sente che da tre giorni un nostro distacea- 
oceupato Debra-Damus a cavalie- 
la linea di operazione, che il generale 
Bavatieri dovrebbe segnire. 

A noi, pertanto, l'ipotesi messa innanzi 
dalla Persereranza, che l'esercito scioano, pe- 
sante per il mero degli armati 100 fu 
cili, e più pesante per il numero 
sperti, che impiegano, secondo le più 
informazioni, olire 10,000 muletti 
guire la sua dislocazione da Hausen ad Adua 
senza molestie da parte nostra, appari 
assolutamente inverosimile. E confidi: 
che prossimi avvenimenti daranto ragione 
alle nostre previsioni. 

Ma, da non concesso, che il N 
gus possa stabilirsi indisturbato ad Adna, 
noi non sappiamo nella cosa vedere tutto 
quel grosso gnaio che vi vede l'egregia con- 
sorella di Milano. 

L'occupazione di Adua potrà avere una 
importanza morale per il Negus, cui offre 
modo di soddisfare il gran segno della sua 
incoronazione in Axuni, la città santa; mi- 

armente ne ha una piccolissima : imper- 

generale Baratier 
bilito nell'Oculè-Cu con, il grosso delle 
sue forze al passo di’ Coatit, intercetta le 
comuuicazioni dell'esercito seioano con l'in- 
terno della Colonia ; le intercetta dalla par- 
te dell'Oculè-Cusai, che copre direttamente; 
le intercetta dalla Tante dell'Hamasen, dove 
lo può sempre precedere e costringerlo a bat- 

taglia in condizioni a lui favoreveli. 

Se ciò è, come noi - crediamo e come con 
noi eredono molti altri, che più ne sanno. 
come si può parlare di pace, che atferta do- 
vrebbe essere accettata, anché a prezzo del- 
lo sgombro di territori, la cui conqr il 
costato sangne italiano e per la cui difesa 
altro sangue è stato sparso. che domanda 
ed attende ancora vendett 

Eppoi, dopo_ l'ultimo massacro di Hadel 
Gubo, dove seicento inermi Danachili, rei 
di non averei abbandonato nel momento 
del pericolo, furono barbaramente trucidati 
dai soldati di Menelick, come si può, e 
dere ancora ai propositi pacifici del Negus 
abissino ? 

L'Italia non può ac 
dizioni la pace 


‘ettare i queste con- 
distruegere con le 


ed in Europa; essa la deve imporre; ma 
prima fa di mestieri un successo militare e 
questo, noi abbiamo la fiducia, che non si 
farà troppo aspettare. 


Ilmilione per l'incoronazione 


(Servizio aperiaîe del Pop. 


Parigi, 2, ore 11,10, — 
care eccessiva la spesa di un milione stanziata 
este dell'incoronazione dello Czar, osser- 
che nel bilancio, presentato ieri dal mi 
nistro Doumer, sono ridotti anolti stanziamenti 
| quasi indispensabili. 
Non per tanto la spesa, in una colla proposta, 
sarà votata per ragioni politiche, trattandosi di 
e dimostrazione allo Czarcalla Rus 


A NICOLA FABRIZI 


(S) Modena, 2. -— Sono giunti I° on. ministro 
Barazzuoli, il Presidente della Camera, on. Villa, i 
segretari del Senato, on. Guerrieri-Gonzaga e Tarer- 
na, i segretari della Camera, on. D'Ayala-Valva, 
Suardo Alessio e Borgatta ed il questore De Riscis, 
Essi furono ricevuti dal Siudaco, dal Prefetto 
deputati, dalle altre autorità, da una compagnia di 
cuore, con bandiera e musica, e da grande folla, che 
fece loro un'accoglienza festesa. fe 

Stasera vi è spettacolo al Teatro e ricevimento 
nelle sale della Società del Uasino. 

_—*_ 

Tì monumento che s'inaugara oggi in Modena a 
Nicola Fabrizi è proprio il monumento a un 
— all'idea dell'unità italiana, di cui Petruccel 
della Gattina tentò bizzarramente e farraginosa- 
mente anche di adombrare ima storia, che resta 
ancora da fare, Una volta fatta, questa storia 
metterebbe a posto molti uomini del Risorgimea= 
to. Letterati, di cui non sopravviveuu libro, sci. 
ziati che non fecero una scopi tori di cui 
nessuno prenderà mai un discorso a modello d'elo- 
quenza, combattenti di cento battaglie, comandanti 
improvvisati, e più improvvisati strateghi, entra- 
no nella storia 0 hanno per molto tempo diritto 
al ricordo dei contemporanei 2 dei posteri. D’iù 
grande di loro e_ di loro certo più imperitura è 

ca a cui servirono, per cui si ostinarorto e che 

scirono, in cinquant'a 

Fra i primi della lunza schiera (12 primi 
si comperdia in Vittorio Emanuele, Gariba 
Cavonr e Mazzini) sta Nicola Fabrizi, a 
Modena ha innalzato un monumenti 

1 moti del 1821 (era nato quasi col secolo) 
lo trovarono già a posto; quelli di dieci anni 
dopo lo videro compagno di Ciro Menotti e scam 
pato per miracolo alla sorte di quest'ultimo. 

Fallito il tentativo di Modena, eccolo, a capo 
di alcune bande (1851) in Romagna; preso 
gione, portato a Venezia, liberato, fece parte 
della spedizione di Savoia, organizzata dal Ma: 
zini, gpitanata dal Ramorino, infelice quanto si 
Sa fatta sempre per l'idea. 

Fra i promotori della © Giovane Italia, eraa 
Malta nel 1857 a preparare colà la spedizione dei 


tdi, 
cui ieri 


Baodiera, Questa fallita, attese senza requie ad 
altro cospirazioni, Il 1848 lo trovò a Palermo in- 
sorta; a Milano nelle * Cinque giornate, , a Ve- 
nezia assediata, a Roma (vi diresso le barricate) 


fortemente sta- | 


proprie mani ogni suo prestigio in Africa | 


contro i francesi, a Velletri con Garibaldi contro 
Ferdinando Il re di Napoli 

La grande riscossa fallisce ed eccolo di nuovo 
a Malta; scacciato, si rifugia in Corsica; scac- 
ciato di Corsica, ripara a da Nizza come 
dove si preparava la spodizione dei Mille, per 
trovarsi a_ Milazzo prima, all'assedio di Me 
poi nella 

ii La vittoria ha_ questa 

div: j inistro della guerra 
nella dittatura, dalla quale il Urispi, da cni Ni- 
cola Fabrizi mai gi divise, ente direttrice, 

L'idea non è ancora tut 2z4tà, perchè 
manca Roma: e Nicola Fabrizi sta accanto a Ga- 
ribaldi ad Aspromonte, coma più tardi a Menta= 
na a combattere onde l'Italia abbia la sua cap 
tale, Non è realizzati: hè manca il 
e Nicola Fabrizi è il di stato n ii 
la guerra del Ist. Egli non ristà, che quando 
l'idea ha completamento trimifato. 

Jl generale Fabrizi mori vece! 
serbando tatto le sua amicizie, e tra ess 
di Cucchiari, di Uialdini, di i, 
sempre in grande stimo. It 

: € sopratut 


lo nel 1885, 
quelle 


le, repubblicano, 
lontano: dalle 


o gentile, ebbe, 

‘anche quella 
osta fisura d'aviao, con una 
i va quella del 


"Tomo ssiaglico, Vendi, doni 
tra le mol 
di una bel 
testa che 


ave L'on.(ri: 
Amico costante | 
utta Ja vita. 


di non potersi tr 
Nicola Fabiizi fu il 
€ l'estimatore su» più caldo pe 


Lettere dall'Africa; 


(Dal nostro cori velate) 


Ala < Gasibrians Halle , 
Miami, 
La sora in ana cantina, battezzata in po' | 
* Gambrinus Malte ,, si riuniscono 
li del compo. È' an ram 
ia da non si dico, e al quale mi 
p'rando veceli amici, nel 
iscute, non si fanno. polemiche, 
ai discorsi dell'ano è 
di ieri o l'ultima novità dell'oggi. Amba- 
ogni tanto, nelle conversazioni, € 
conficcata nel enore: 
i agli occhi: è i comuilitoni 
mbattono per 
ti ine 


sponetunt 


DI 


i ricordi 
Alagi to 


quelli che 
pre in ispirito prose 
li echi della “ Gambri 
ndo, ma umiltà 
ila sine 
. Anzil., 


quelli ci 
toglie nulla a 


Tutte le marce delle novo truppo di rinforz 
da Ma qui, farono condotte assai bene, Ure: 
do Lav i & non fa mate di ripe 
terlo oggi li auimalati si mantenne 
normale: nessun disperso: ordine perfetto e mo- 
rale ele teva sperare di più 
da solla provvisw alla quiete 
igioni d'italia, tuessi iu fersovia, imbarcati | 
în fretta © forio, siunti a Massana dopo una tra- 
sata nos sempre Dolly è aviati al campo | 
a perdere un minuto di tempo ? 

Eccoli tutti qui i figii d'Italia, attendati nei 
tueed, divisi per battagiioni, e non ad altro ane- 
i lawti che a farsi onore, mentro accanto a Liro 
s'istruiscono le nuove bande chiamate 
di cui è un Piac.re assistere ni progros 
struziou», semplicemente mora 

In tre b quattro giorni questi 
tuenti la riserva locale, mandati aile loro caso 
poco prima degli ul'imi i 
non appena il cher fa buttato, 
dovuti alla loro velontà, aiutati dalla memoria 
che deve supplire a 1 

Uosi nelle mano 


nezgio delle | 
e la rapidità, proprio speciale a qu 
locali, delia. esccuzio Proprio 
+ambrinus ì capitano Mo 

re di tauti tornei «di scherma) 
i progressi dei battaglioni del | 


| armi col 
gti clomet 


cagutta 
era fel 
chitet, alia 
Avevo già visto con i mici vechi le solide qua- | 
lità di queste bande del efife0 e non mi è distia» 
ciuto di constatare gente del 
| ricevuto la stessa mia impressione, 
Un altro di cui si è parlato è îl capitano Bar- 
bauti, il quale, sembra, abbia la speciaiità delle 
li e pericolose, Egli è a venti ch 
nsndante gli avamposti, in 
pa posizione così per tener d'vcchio îl uem 
come per 1itirarsi senza. molestie, appena la 
ssione 


sti si sareb 
nen (quest'ultimo assai |vù del prim:) avi 
emanato ordini spocisti alle loro truppe p 
in caso di combattimento, nonsia accordato quar- 
tiere ai prigionieri neri ‘ascarii, pr 
azioni a chiunque faccia priz 
paidoli vivi, d ani, Questa singo: 
lare istruzione, che d ondere a chi sa 
quali fini, raccomanda specialmente d'imprdro- | 
| nirsi degli utliciali : più il srato sarà avsnzato 
e piùla gratiticazione aumenterà. 
Come vedete alla “ Gambrivus-Halle , 
prendono una quantità di cose, 


si api 


giorni di mareîa! — A | 
iremo avant 
la la vhe 
Îa parola che dà come la 
dlto da tutti sospirato, 
prima voce 
di muoversi, d 


— Men 
due giorni ? 
Avanti! 
si aspetta di sentir 
prevenzione del su 
È subito, sotto | 
che preludia aila 
tucul è recarsi incontro al nvmico, si pari Na 
isita i a farta iers Lccampamenti 

vi in persona. Il comandani 
ha parlato, ha inserrogato tutti, ul 
Hi allera, subito 
ritorno in iscena di È 
Fuspetta, il s 
in mezzo 1 guastar 
Cose si fu a parlare 
è ancora tornato ? 
connen, e vi serà an 
non torna, 88 Noi po: 
tratterà, — Va beno, tratti pure; ma di che? 
to punto i discorsi si fermano e il sig. 
i ricordo di un coreografo, mezzo filo. | 
veva questo nome e compose nn ballo: 
più che mai il per 
qualungne questo 
xò: — tornare, per l'o- 
Ita bandiera, dove eravamo, 
dello Scica ‘e alla pace det- 
Aicono ia Talia 
ione non 
Halle, 


k è a due 


isposta, è segno che 


Il ponte del diavolo) divent 
sonagzio del mistero. Ma, si 
nore delle armi e dei 
Quanto all'invasione 
tata in Antotto sono cose che 
e sì ripetono anche qui; 
passa la chiacchiera della “ 

Bisogna stare qui sopra luogo, trovarsi a tu per 
tu con ogni sorta di ditlicolta, essere alle prese 
con il problema terribile degli approvvigiona- 
menti è dei trasporti, sentire il parere degli 
telligenti per sorridere del pensiero di una gu 
ra d’invasione a mille chilometri da Massaua, 
quando dopo la ricca regione di pascolo e di fer: 
tili terre di Senafò e l'altra dell'Agamò, da Ba- 
rachit ad Adigrat, lo stato perpetuo di guerra, le 
epidemie, i passaggi di orde voraci i a quelle 
raccolte da Monelik, hanno fatto delle altre terre 
‘un deserto e peggio. 


oll’altro | D 


| quanto 
| taglione 


| avesse Îa vista politi 


Piuttosto di pensare ad Entotto per noi, non 
sarebbe meglio che di li pensaste voi a fare un'im- 
provvisata allarrar? 

ove noi abbiamo potuto dare anni di 
paco e di sicurezza, il problema fu risoluto : la 
terra dà 8 mi antiens chi la coltiva: ma dove non 
possiamo garantire a lungo questa pace e questa 

Mrezza, aintando al più — dopo 
che l'onore delle armi sia rimasto a noi — a ten- 
tare ta costituzione di governi locali, su cni eser- 
citare, richiesti e pregati, al massimo una pro- 
tezione, 

Ma senza volerlo sono nscito”dai di: si della 
“ Gambrinus-Halle . e smetto, Tanto di cose se- 
rie, risoluto il problema militare, avremo tempo 
di parlare. Del Valle. 


ARMI ED ARMATI 


Ù cavalli in Francia, 
(Seneizio speciale del Pop, Rain) 

Yarigl, 2, oro 11,15. — La Commissione mi 
litave delle rimonte deliberò di aumentare note- 
volmente i premi li allevatori @ produttori di 

equine onde rifornire più facilmente di ca- 
valli le truppe. 


Bucarest. alla Aoelmische 
I muovi fucili Mannlicher di ili; 
‘220 debbono essere ridotti da 7 
) straordinario di 30 mi- 


ni 3 
FENERRICRI 


tone 


tendenza favorevole non si è 


smentita du- 
veni 

icaro la pieg: 
o în 20, hanno 
ica internazionale, 
ilche oscillazione 6 


bastanza no 
preso le Faccondo de 
Tum Inomer 


batteze 
È tria"ca, anche perchè lo 
bor: no dominate anque dalia tribù d'Israe- 
tilehe nvtizia poco lieta dall'Armenia, 

Fa però Paffare di us m mento, poiche lord 
lisbury, con una pre , è venu» 
venuto, e "30, pro» 
, con un discor= 
tista_ diplomatico qual 
mercato estero, 
di Parigi 
nei se 


caldo, nè freddo 
zato dall'Esarca 0 d: 


ue di 


mule 
è, in modo da produrre 
to che il nostro e 
ul dispaccio del 


84 S: dba) 
S ne sui valo:i tur 
“ bondante. 
Com quest 
pesci. la costell 
ite che la situa” 


iù propizia 
modo ab- 


zione, la qua 

bustahiza marcato possa mumaro, se non in meglio, 

fino ai primi albori della ;rimtuse:a, epoca în 

cri potrebbera seruogliare muovi virgulti anche 

nel campo politico, 

iN0 può prevetere se serunno 

di Certo è che nei mondo diplo- 

le quale:sa si sta elaborando 

ri, qualel + che potrebbe 

è muove eurtenti e nuove orientazioni 

politici, quali soltanto i grandi chimici, 

che preparano le combir sono sapere 

Gusa Ne potrà uitovo e lungo 

perio di paci i t-rremoto nella 

hia bu 

Peccato che 

ora a penetrare 11 

Ho sori 


sgalti di 


non riescano 
‘sgreti, dovesi 


îare Ta pradenza : ma 
cialmente dal 

tede- 

quei 

anticipandu 

vuol dire che 

pri: 


intanto la sit 
lato monetario, È 
schi hanno assu 
di Parisi hanio anticipato 
altri 16 mill. 

l'alta ba 


mavera e pi 


Mercato inglese. 


Consolidato 107 Hijib 107 15116 


> sogna un aumento di 6 


sale a 534.823,01 


nella settimana pre- 


cedente, sì è aggirat inercaîo libero intorno 


i 'll’ano per cente 


Mercato italiano. 


Seguendo il 
nostro è 


uoY 


or mancanza di notizie sul but 
si rintrancato alla no- 

dell'arrivo, ‘iata alquanto da quella 

staggi: na ripremie 

Sono si 


tizia d 


| al Tesoro dall 


buoni del ro, tanto 
ne all'Harrar, 80 l'on. Son 
trai più giovani nostri nomini 
a pari alla tenaci 
ziaria, 
Del resto la nota dom 
i he gi concen- 
i 0 è la sola 
città dove si pensi ancora a qualche altro affare. 
La nuova Società per gl infortuni, quella per 
Benadir l'anmento della Edison indicano una 
i tro al Roma tutto il mov 
> rapprese 
Tanca di gestione per liquidare ! 
“ Qari Iuoghi io vi tri 
“ Ma quei di non trovo pi 


Banca d'Italia 
Mediterraneo 
Meridionali 
Navigazione 
Raffinerie 
Acqua Marcia 
Gaz 

Ombibua 
Condotte 
Cambio 


Mi. 
i i 
Rf: 
Ì 
P. n 
La 3 
be 
Lal 
i 
t] 
: 
Î 


dna 


| 
SI 


ui 


(EER 


guenti affa 
Itete Adriatica. — Vrogetto per cons 
da in frana al kin 360,100 tra le grall 
s e Fenuccino della I 


N Censigi 
rate 
Progetto 


ti alfa 
del fuss 


La dato il parere sui segu 


che con 


D.t55. della Paleri 


km. 
civcle a quello della strada provizc 
ri di ame: 


fa sponda sinis 
fra Calciano c 


letapont 
al sig, Salva 


giard 


presso la s 
I 


Proposta di comp delle + è 
te dall'impresa Calsi în zione fi- 
nale dei lavori di una & fia im, 


t 


la velccità. da an 


merci a pi 
fer 


ia di Geuov 


e Mediterranea — Vr 

mento dei levati del 

Cherasco lun 
Domanda per m 

to Autovio di M 

solida 

e SI 


to Adriatic 


cietà industr 
vizio di illumi 

L. 7300, per la costraziono di un 
sponda destra del Lamone al ki. © 
Legna-Ancena. a cotti 


L. 5100 


alveo del 


L. 272, pe 
Jivello sulla l 


Com recenti D. OT. ven 
progetti di lavori e preve 


ero approvati i secae 


tivi di spesa: 


DaLLE Provincie DEL REGNO 


(Cronaea per telegrafo 


ere i necessui 
“zioni approvate dal Uons 
in Firenze nel 1826-97. 

Genova, 1 — si 
italiana 
dali 


accord 


Santissimo ( #50 ali 


re dal g 
getto di concorda! 
alla mi 

Alessandri: 

ppiù una ter 
conda conp 
del distre 
stret 


Pavia 


lenta, n 
\ rimaste prive di lavoro, em 
lo in Brasile, donde mand 


ne 
nessere ele ni 
andova. 
e potrà 
ne informati tutti i £ 
ressava 


cre 8, dodici malfattori, pen 
sacerdote Toscano, dipo av 
servizio, lo dejiredare 
notizia 

Questa st 
e dint 


biblica siene 


bra. l'attenzio 


e speciale del 


che fa 
'ureno disi 

Cesena, 2, — Contro il 
niente da Bilogaa, fa esploso 
arma da fuoco, Nessa danno. 


ibuiti otto ricchi premi. 


bas, prove 
era un colpo di 


Genova, 1. — Il corsbiniere Megrini I 
della compagnia di Savona, uccideva. stan: tte 
un colpo d'arma da tuoco, il contadino Ressio Fran- 


tiene il cara I 


cesto, Si da un accesso 
di pazzia. 

Napoli, 2, ore 19, 
ta tedesca Moltk» ebbe 
sente al qu = 
Prussia e il console di G 

Prima del ballo vi fu 


» della corvet- 


vmania. 
n lench 


Una buona proposta. 


Aquila, 1.—- L'on. Tozzi, deputato di Lancia 
Re vizo da Agila alla Presidenza dalla Ge 
mera una sua proposta di leggo perchè venga 
ferita la cittadinanza italiana ai soldati indigeni del 


o superiore delle strade fer- 


_Scienze e Lettere 


- |. R. Accademia dei Lincei. 
Class 


di scienze fisiche e naturali, 
Seduta del 2 febbraio 1896 - Pres hi 
le pubblicazioni giant 


le inviate dai soci Bassani 
* Opere di « 
fà di Cambridi 


nuncia Ja perdita fatta dall'Accade 


nella persona del suciv nazionale Giaseppe L'iorell. 
Bluserna presenta, per cssore sottoposta nd 
una Memoria del rardi dal titolo: “ Es 


zione alice cubi: 


rione nei 


* Sui 


reviata dei numeri. 


Île osservazioni solari fattea 
io Romano, durante il 4 


- * Di ana caverna ossifera press 
dintomni di 


Salle esperienze for 

tato fisico di Firenze per me 

Angeli, — “ Sopra la legge 

Meyer. pres, dal socio ( 

Uioteti e Lotti — * Sul 
: vmer 


Il'eteriticazione 
‘ammi 
stabilità delle sta 


La rotazione di Venere. 


l'Usserva» 
na serie 
e alel 


o del € 
azioa 
‘a Venero 


sta. eseguendo 
hie e sulle omi 


per deter 
ria rota. 
e mentre si ritiene esser q 
7, arcenti usservatori s.ate 


ssai pro 


dieîo del piu 
ile î 


clio la 


aneta, come per giri 


bbe il 

be il 
do il prot 
unbi oscure, | 


a quanto esservasi 31 V 


e conferme 


di rotazione. 


La crisi a Napoli 


la min 


ecise che 


inoran vato notizi 


Mero a sta volta spettare al- 

{ la maxzioranza di comporre l'asmministrazione, a 

{ chi assieara Îl proprio appoggio. 

tia i voti, non credorsi possibili altre 

ore - . Fusco la p 
ta preteito lu delibe 
della m za 
li preteti 


ran 


ti in maschera! 


AFRICANE 


NOTE 


Tui tel 


cvlari, finora umovi peri nostri letto@, marcia 
dell'eserci da Macallè all'Hansen, tra mpo- 
lazioni, che. 1 avere 
distratto pa Age 
mus de 

A partire, 6 — Fin dalle ore pomeri 


mimo a 


nina ven- 


adi 
lio un s 


male 


li 


data da un ufîi 


dimestravano la 


Qua e li 


se del campo nemico, 
Venne diviso in tre 


simo pel trane 
scopo di pr 
fronte nemica 

no dai ras. 
elia venuta di Gall 
mil 


che pare del 
eggere fino al- 
uva 


vicinare n 
Hri 


no non 

e di Baratieri, che pet 

richiamar ltri cinque battaglioni. 

Cedo proseiizo qualche nostro movimento, quan- 

teizione del nemico di non 
a battaglia, 


dal nostro 
i di fucile della 


stati res 


pro- 
alla no- 
l'allarme e la 
i battaglioni 
lerra stavano sotto le armi. 

i a mettermi al seguito di 


ivava un informatore ad avvere 
egnalata era il battaglione | 
bero alle undici del mattino, 
nuova abilissima ambasceria di Felter, 
contro i! partito, il quale voleva con: 
lik agli estremi, 

‘e ordine di tenere le truppe sotto 


dere gli onori al glorioso batta- 


re 


un'ora di distanza, Prece- 
dei feriti, portate dai nostri 
. Era la nota triste della lunga 
«no altri ascari, alcuni forniti 
palle da pelli di !ecperà 
o ed eserciti barharici, paesi o- 
rientali. Seznivano gli ufficiali reduci da Makalla, 
Galliano era alia testa, commosso, specie quando 
ò e ribaciò Baratieri e i colleghi. 
Dietro venivano gli ufficiali ei soldati bi 
e il resto del battaglione. 
Ad ogni passo si tinnovavano quadri 
venti di amici e parenti dei nostri ascari, 
baciavano, qualche volta piangendo. 
Il sole morente illuminava le scene toccanti, 
mentre da lontano si addensavano sempre più i 


ntrauum 


da 


esidio di Macallè, e perchè le vedove e gli crfani 
Ri esi, cadati durante la resistenza del fore, siano 
precorsi dallo Stato. 


pinacoli di funo, segnanti l'immensa estensione 
del campo nemico. > 
Allo prime trincee trovammo lo troppe schie- 


ori e d'Eugelliardi. 


ia 


raggi scoperti dal profes |. 


@, pres. al socio Cannizzaro. | 


{ me si possono facilmente ottenere terreni in mez 


narono la carica. 

Barstieri, tenendo a sinistra Galliano, 
cedeva :l battaglione. colla sciabola sgu: 
seguito dai gen 
colonnelli e da 

Davanti al 
fa immensa, 


li ufliciali al passo. 
ontè delle trappe la commozioni 
o Ja disciplina conteneva gli scop 
dai petti dei soldati ! 

il soie e sorse la luna bianchissi 
ateo arrivò agli uit batt: 


"i 
i, 


ramonti 
quando il ci 
degli ascari, 
grida 


glioni 


Saroin, 


di corsa davanti al generale. 
Furonvi feriti meno grav 
il ovo posto nelle fil 
N si parlava più 
Allo setre i! zenerale ordinava: 
impete le file? 


entrati nel mn 
cedenza in favore dell'e 
Thai porti italiani pari 


rata di 


367 
ri 


volto infe- 


nti temporanei, î quali alla 


tine della stagione ripartono per l'Italia, 
' Emigraziore in Corsica 
TI nostro conso) rale in Bastia ci dà le s 


guenti notizie ‘grazione italiana nell'isola. 


Sevon mento Ja popelazione della 
Corsica a 282.00 abitanti con une super- 

| ficîo di SELOO ettari 

| L'agsicoltura è quasi interamente attidata ad ope- 

| ori, spevialme:te italiani, Ja cui imm 

i ta da tempo antichissimo. 


Vel passato cir 
anno in Cor 


ni passavano ogni 
‘a e finita Ja stagione, da 6 a 8 mesi, 


rimpatriavano con qualche economia, 
Ozui le cose sono cambiate. La distruzione dei vi- 
| gneti e la sespessione dei lavori ferroviari, sono le 
cause per cui l'emigrazione italiana va costantemen- 
te diminuendo, specie in questi ultimi anni, come si 
rileva dalle seguenti cife 
180 italia 
IN 
189% 


La colonia ital 
portanti, 


è però tuttavia fra le più im- 
ge i 23,000 individui, 
li emigranti temporanei, vi È 
circa 30,000 nazionali, La maggio 
alle provincie di Lucca, Mas- 
sa, Parma, Bologna, Livor 
nia non è ricca, » compo» 
sta quasi esclusivameate di operai che guadagnano 
da 2 a 4 lire per giorno, 
| Non esiste in Corsica impresa alcuna di coloni 
ziono, n ogetto relativo: nè agli emigr 
si dinno terreni ia coloni 
Varsole suono in 
ti 


si disti 


tà € morali 
Gli italiani a Santa Fè. 
Ila relazione preset: 


Risulta 


sione incaricata del censimento della provincia di 
Santa Fè (Argentina) che nel maggio 1695, gli abi- 
tanti di quella provincia si dividevano cosi 


Si noti però che nella prima cifra sono compresi 
i du stranieri sul territ.rio della rem 


li, secondo la costituzione, sono sudditi 

‘esendo conto anche di questi, il numero 
S'iugresserebbe ili molto. 

Italiani agli Stati Uniti. DI 


te il Consolato di Nuova Orleans ci dà 
ti nostri conuazionali stabiliti in alenni de- 
nd America, 

nella Luisiana sono circa 22,00) 
a cirea in Nuova Orleans, 
‘a dei nostri immigrati lavora nelle 
» e riso. 

ni, «Itri si ocenpano dei 


, zucche 
merciano in legu 
lavori stradali. 

Le mercedi nelle piantagioni della canna da zue- 
ciro variano da L. 4,60 a 33,64 al giorno. Per la col- 
tivazione del cot o di L. 9,0 al giorno e di 
1 dollara pel riso, 

È salati percepiti dai connazionali per i lavori stra- 
dali variano da 1 dollaro a 1,50 al giorno. 

I generi alimentari costano: carne la lib- 
bra (i6 nce); il vino da } a 10,50 al gal 
Jono con 25 soldi di legumi se ne ba a 
sutti. ia di 5 person 

tpri le cedono volvutieri in af- 
colturi. 

dollari l' auno per ogni 
terreni comimi ; da 20 a 50 pei buoni. 
italiana nel Fexas si compone di circa 


vir 


La volo: 
5090 pe 
La maggior parte si dà al piccolo commerci 
tri al lavor dei campi e delle miniere, 
Nei commerci e nelle industrie sono 
i americani, salvo per la 
ni degli Stati Uniti; ciò 
Luni a naturalizza 


al 


e ind 


iserono da 15 ai 
imento, quando 


I contali: 
oltre il m 


) dollari al mese, 
mm lavorauo a me 


Pochi gli italiani nella Florida; la maggior 
citca 40, esereita la pesca in alto mare ;$ si 
0 come seusali dei noleggio di bastimenti e 
di esportazione di legname ; pochi altri vendono ge- 
neri alimentari. 

I salari variano da 1 a 2 dollarival giorno, Si pos- 
sono ottenere dal governo 160 acri di terreno ver- 
gine, pagando una piccola tassa coll'ubbligo di dimo- 
rarvi e costruîrvi una piccola casa. Dopo 5 anni se 
ne ottiene il titolo di proprietà. 


nalmente nel Wississipì la colonia italiana 


è composta di 1500 individui. 
Le 


pazioni preferite dai conuazionali sono : 
popolesi, il commercio ; negli altri : l'a- 
e l'orticoltura, Di rado si accordano sa- 
i fissi giornalieri ; i prezzi del lavoro si stipulano 
coll'intraprenditore. 

Si può avere terreno in affitto per dollari 1 fino a 
8 l’acre annualmente ; se ne può comprare per 4 a 
8 dollari l’acre, con facilitazioni nei pagamenti, co- 


zadria. 


Il raccolto degli agrumi 


Secondo le notizie telegrafiche pervenute al Mi- 
nistero di agricoltura la produzione degli agru- 
mi in Italia nel corrente anno fu di 2,720,000 mi- 
gliaia cirea di frutti. 

ce — Da 
Il raccolto degli aranci nella Florida. 
Interesserà ai nustri produttori ed esportatori 
di agrumi, ora che sta per incominciaregia sta- 
gione attiva delle spedizioni per l’Americ® cono- 
scere quanto riferisce al Ministero dell'Agrieol- 
tura l'enotecnico italiano a Nuova York, signor 
Rossati. 
Egli scrive che il raccolto degli aranci nella 
Florida quest'anno è fallito quasi intieramente. 
Si caleola che la produzione in tutto lo Stato non 
sorpasserà le €0 mila casse, mentro il raccolto 


squillarono. Bersaglieri, cacciatori e alpini suo- 


che pre 
inata, era 
erali Da Bormida e Arimondi, dai 


che eseguivano rapidi movimenti, 


Allora Galliano si staceò da Baratieri e tornò | Ja Più 
al suo battazlione, che colle trombe in testa sfilò 


he vollero prendere 


Fanfara reale 


Commercio e Colonie 
AIl' Argentina 


Il conte Antonelli, R. ministro a Buenos Ayres lente con discapitu del nowe italiano, 
anita È -L'esportazione dezli agrumi dall'Italia a Nnova 

Ti mese d'ottobre marca il punto culminante della raggiunse nel 1894 leveguenti proporzioni: 
immigrazione nei primi dieci mesi del 1895. Aranci 436,030 

Il dipartime d'immigi Limoni n 1961,945 


YI ed usciti 5497, con una ee 


viene 


| RI i Aranci 11,140 
e italiana è dovuto — Limoni ASTI 
mesi atrisano pei | _ Le citre indicate danno un'iden dell'importanza 


Le cause del mancato raccolto fareno i forti 
geli dello scorso inverno, che devastarono gli a- 
ranceti in modo da rovinare non solo il raccolto 
dell'annata, ma da comprometterne altresi quello 
degli anni venturi. 

È opinione senerale 


he per due 0 tre anni i 
© | raccolti della Florida saranno scarsi. La produ 
- | zione di quest'anno basterà appena a soddisfare la 
richiesta focale degli alberghi, che durante l'inver- 
no sono molto frequentati dai visitatori del Nord. 
i Ai grandi mercati degli asrumi, come Nuova 
York, Chicago, Filadeltia, Baltimora e Boston, 
questanno non giungeranno dunque aranci dal 
È il che determinerà ana maggior ri- 
‘a degli aranci esteri, cioè della Spagna è 
Italin. 
a prossima campagna agrumaria si delinea 
pertanto favorevole all'Italia, ed è prevedibile 
un im aumento nelle esportazioni, pur- 
ese dei produttori non facciano sviare 
antaggio di altri paesi (la Spa- 

che ha avato un buon raccolto 
ci una seria concorrenza) 
e purchè non si ripetano i casi deplorevoli dello 
dovuti a taluni speliiori disonesti, 
ici, il che sono so- 

«li Nuova York, spediro- 


è a notare che in q accolto d 
ci nella Florida fu abbondante come si è detto, 
e si ebbe perciò nina minoreimportazione di avan: 
ci dall'ftalia che in annate normali raggiunge un 
milione di casse, 

a nello ste 


li Stati Uniti 
senza dubbio pe 
del 


come mercati agrumario. 
l'italia è il più importa 
apporto che esiste fra il comm 
ito del raccolto negli Stati Un 


Milos agricola. 


che 
e, e 
ercio estero e 


a_ esplodere 
una bomla di dinamite disauzi l'abitazione dell'av- 
vocato Moldovani 

1 danni sono considerevoli, però non vi fu alenna 
vittima e l'attentato non La carattere politico nè a- 


narchico, 
Si crede che lautore sia uno studente belga, il 
‘e ha un processo contro un cliente di Moldova. 
pg 
Ba Monaco a Nizza 
Serio spostate 2 Pop. o 


Montecarlo, 2, ore 20.25, — Nella Lucia A- 
delina Patti non” entosiasmò gran che, a 
omesso il duetto col baritono, L'upers 
— È' riuscito benissimo il corso dei 
— E' giunto a Villafranca il yache dello Cza- 
rewiteli, 


Teatri ed Arte _ 


Drammatica — APOIEn di 
lieto esito: * Le 
| signori Fouqnier e Ge 


igi la avuto 
commedia în tre atti dei 
es Bertal, 


+ Quanto agli 


Il matrimonio nel Giappone 


Bollettino de del dicembre, ci 

mo avuto ieri Blane dovrebbe far 
nbblicare ogni 15 giorni, almeno per fa parte.io 
riflette il personale, altrimenti resta cusi stanti 
che non serve piî neanche paci 
veli, il conte Ortini, n a Tokio, 
schizza in poche parole Ja natara e il caratte 


del matrimonio nel Giappone, 

L'egregio nostro diplomaiico che, salvo errori 
è di Faligno, non dice già cose nuove, giacely lai 
più al meno si sapeva che il verbo cori 
Giappone è piuttosto irregolare, ma lo 
conto Orfini è un quadre*to di genere 
i lo face 1 
in quantoché al Popolo Romano ci 
di simpatia per il popolo si 
viva che qualche redattore 
a gita nell Estremo Oriente 
gliarsi alla giappon 

Ma lasciamo la pi 


‘ola al conte COrfini. 


TI matrimonio non è, în questo paese, nè 
relissiono, nè un contratto cirile, 

E' semplicemente uno stato di fatto rie 
ordinariamente dalle famiglie dei coniugi © 
che fosteggiamesto domest 

La sola formalità da compiersi è di 
ficio municipale di ax se la dona la 
biato dumicilio. Quindi non erea nessun vincolo, ner 
averdo sanzione religiosa, nè legale, ed è diss.luti- 
le ad ogni moment: 

I figli sono figli del padre, ©, per dir mex 
apo di famiglia, il quale può averli avati anche 
e dorme con 


glio, e eh 


I costumi gentili e la dolce sott 
donna tolgono gercalmente a questa condizione di 
cose tutto ciò che essa potrebbe avere di precari 
di urtanto, e la dignità di mag 

he quando col marito convivono altre d 
Nelle medie ed alte elassi giapponesi la mor. 
domestica è estrema, sebbene in quella e 


ue, 


chia d'idee, 


glia dello ciassi 
ciò mon crea per cs 
i giapponesi e quiudi non può mai ess 
di biganuia, nè di 
del loro paese, 

Tn caso di parteuza, le 


lella deticatezzi 


ponzono, secondo le idee di qui, allo straniera ils 
dovere di provvedere in qualche modo alla suss 
stenza della donna e dei figli (se vene sv10), i quali 


ultimi, del res 
adotta, p 
ne 


n tr ilità chi li 
hè il sistema dell'adozione, qui larga 
e e pictosa:mente praticato, rimedia asti incon 
venienti della precn 
Giappone il pa 


vano cea gi 


Parigi, 2, ove 12,15 — Stasera al 
ebbe luogo il grande torneo schermistic: tra il 
maestro italiano Pini e il maestro francese Itne, 
preannunziato da un mese, 

Il pubblico è corso in folla a questa prova so- 


lenne tra i due caunpioni, seguendo le vicenie 


La importanza del successo © il nomo degli autori 
cinvi mere la tela di questo singolare 
lavoro, 

Lo s pazzamento innamorato 


della form una donnina galante 
che si è. a sua volta invagliita dell'artista ed ha ac- 


sione Raimondo dimentica tatto, perfino Fernanda, 
la sua unzata, 

La dolce ed ingenna faaciulla, malgrado, iuferio- 
rità dei suoi vezzi fisici tenta inutilmente di stra 
taimondo alle lusinghe corrattrici della sua r 
le: essa lol tutto lo slanci» della sua ver 
gine anima, ma rimane purtroppo vinta ed è co- 
stretta a cedere il posto ad tina che divi 
l'assolata padrona dol euoree della casa del 


anima Însece è per 
prima occas 


fida, volgare e menzogner 
ne Albertina tradisce infa 


Alla 
tti Raimondo 
con uno de' suoi amici, un milionario ed amatore di 


cose d'arte. La cattiva creatura non si contenta sol- 
tanto di tradire lo senltore ma, novella moglie di 
Claudio, gli ruba anche Lire, la sua splendida opi 
ra, che cedo in cambio di tanto oro al 


dell'assalto, dorato, come era si 
ranta minuti precisi. 


colpi tra i due contendent 
mo minuto, con un colpo stupendo, Pini stabili 


Per il Pubblico 


LUNEDI", 3 febbraio 1846 — S. Bi; 


ato stabilito.qua* 


Fino alla della c'era pertetta egnazlianza 
: ma, proprio all'ulti- 


goucentito a osare come modella permna statua di | Ja cun nperiorità. sall'avversario, © Gerppizzao 
Sotto il fascino continuo di questa provocante vi- | gli applausi. 


CALENDARIO. 


io vescova, 


Leva il sole alle ore 
Lera la duna alle ore 10 
Quarantore, - Chi, 


tn. - Tramonta alle sa 
è 8 - Tramonta 
a di S. Agostino dal giorno 


BOLLE 


TINO METRORICO 
2 fobbrao 1585 


i dovunqui 


t Raimondo edotto del tradimento e di 4 8; Europa centrale 

della sua amante la ripudia e la so0hi agree metro Teri deo bela, pre 

gua; si batto poi col suv rivale, e lo feris peratara ito; Urinate Italia Superiore allo stazioni. Ste 

averlo cestretto a riprendere il sno den: | imani: cielo generalmente si venti deboli settentriona! 
Ma Albertina non si da per viuta: essa vuole ad | har livellato 7 Non Centro, 169 Siracusa 


e l'umore di Raimondo e av- 
col suo fascino voluttuoso, Per 


ogni costo ric. 
vincerlu di nuov 


uist 


artista e si la statua di Circe, da 
essa futta trasportare nella casa del suo nuovo 
minute. Silenziosa ed immobile sul piedistallo di Circe 
dissimulata da una tenda, essa assiste così ad una 
scena fra i due fidanzati ed è obbligata ad 
le calde frasi di amore scambiate fra i due 


pda però, sempre gelosa e difiidente, chiede 
lanzato una prova del su» amore; egli, se 
e l'ama, dovrà distruggere Uiree, la stat 


quia 
Probabili: ehi deboli sroniionati; clio gone 
siente cern: noie. 
SCIARADA 


perà 


o al ware, 
on lettore, 


‘an 
si 
ita verso la tenda per spezzare la statua,quan- 


piratagli dalia sua rivale, Raimondo, vinto 
more, e inconsapevole della strana. metamortos 
preci 
do Albertina lo previene immerg 
lo nel cuore. 

Il lavoro, romantico e sinilelico ad nn tempo, è 
basato sulla eterna lotta dello spirito e della mate- 
ria fra l'amore sensuale © terreno e l'amore puro ed 
etereo. Argomento nin nuovo certo, ma svolto, a 
quanto pare, cn una rara ita forma letter 
ria che ha collocato di punto iu bianco il lavoro ad 
una altezza teatrale non comune. 

Il lavoro sarà quanto prima tradotto © rap 
tato sulle scene italiane, 


si uno scalpel- 


uzoni di Milano 77 
Perdono, commedia nuovissima del nuovissimo im- 
mortale I, Lemaitre, 
Il Perdono è una commelia psicologica a tre soli 
personaggi che parlano fra di loro analizzando il 
proprio io come se sfogliassero ta libro. Questo pro 
cessi, troppo semplice veramente sul tentro, non ha 
fatto salir» il successo del lavoro, malgrado i pregi 
dello 


ammirevoli di fattura e l'arte squisitissima 
ittore. 
Concerti — Oggi, nella sala Dante, alle ore 15, 


ha luogo il concerto di beneficenza, già da noi an: 
nunziato. Come abbiamo detto, vi prendono parte le 
signore È, Parsi © Suntini, ic Sgambati. il mareiese 
Gherardi e i siguori Strutt e Bastini. IÎ programma 
vario e scelto e î nomi degli esecutori bastano a 
quanti amano la buona musica e ci dispersano da 
ogui elogio. 


x 


Quadri antichi. 


Nella chiesa di San Alvise vi sono due dipinti del 
Ticpolo rapprescatanti la FlageHazione e l'Zucoro- 
nazione di spine, che qualche intelligente ebbe in 
lontani tempi la luminosa idea di riunire sconcia- 
mente în un solo telaio, così da formare, di due 
composizioni diverse e che devono ricevere la Ince 
da due opposte pati, un quadro unico, Oltre a ciò 
l'umidità del muro, su cui stavano a ridosso, ha cor- 
rosa la parte inferiore della tela. 

La Commissione di pittura ha quindi affidata la 
riparazione dei quadri al sig. Giovanni Spoldi, il 
quale dovrà dividere i due dipinti, ridurli alle pro- 
porzioni originali, foderarli all'estremità, intonando 
la tela nuova con una tinta neutra. 


di 
G 


chi 
le 


La polemica per il plagio. 
(Stroizio spcile del Pop. Tom, 

Pari; 2, ore 11,40, — Continua la polemica 

per i plgi d’Annnazio, contro cui si scagliano piut- 

tosto vivamente il (il Blas e l'Echo de Paris, ed 

in parte, dopo ln pubblicazione della lettera di din 


del 


nel Manicomio di R 


rio del Collegio Row 
— massimo: 1: 


sciata a Così 


brato la messa nella sua cappella privata inv 


sojraniumerario mons. Don Nicola C 
vicario 


maio p. p. 


‘piegazione del Passatempo pre 
006 


cessava di 


, il giorno 1, febi 


PAOLO KICHELI 


Apostolico 


Dopo lunga e pen 


vivere 


Spedisioniere 


Cronaca DI Roma 


di ieri. — Dall'Osserv 
rmometro centisrado 
7 — minimo: 16 

Quirinate, — Ieri S. ML il Re ricevette in 
arate udienze il Prefetto conte Guglielmo Ca- 
li ed il conte Ancillotto addetto d'Ami 
utinopoli 
Vaticano. — leri mi 


Tesmperatari 


a Îl Papa la cel 
nai 


rie persone italiane e straniere. 
— Il Papa ha nominato suo cameriere segreto 


ella Diocesi di Tolentino. 

—.Il Gevaert, direttore del Conservatori» 
B:uxelles, è stato nominato cavaliere di San 
regorio Magno, 

Università — Il Rettore pubblica il segueti 


one ha accolto ja 
orizzando il 
nivero 
nte, © dare le op 


“ portune disposizioni perchè tutti i corsi sieno rest 
“ larmento ripresi, 


Confido che da parte di tutti si 
è, ritornando la calm: 
lezioni possano seguire con sodi 

Roma, 1 febbraio, 1 


TI Rettore. 
G. Dalla Vedica, 

Tspeitorato edilizio. — Ecco il resoconto 
Mo sviluppo edilizio di Roma dal 1, al 31 gen- 


Progetti approvati per vestatzi, riduzioni, am- 


ravven- 


rate che presentarono le armi, Tatto le fanfare 


della scorsa annata fu di 5 milioni di casse, 


nunzio © del suo traduttore d' Herelle, anche il £- 
garo. 


pliamenti e sopraslevazioni 
zioni per costruzioni abusive È 


i nazioni 4 
Verifiche iu seguito a reclami 7, 


La premiazio 
vamo annunziato is 
Je superiore feinmil 
Tuogo la premiaziea 
di pedagogia ira 
Regno. 

La 


nostra senol 


in piaz 
Je alunne 
La 
drappello iti su 
zio d'onore. 
Tra le autorità 
L mendator Cam 
ia della pi 
3 veditor 
agsess re per |. 
l'ase, comu 
il direttore della 
simi profes 
perno ©. 
a sala era gi 
{rene presero jus 
esse a destra 
so, di fre 
Junne 
circostanza. 
Esse intutti i 
intnona 


Cessati gli applin 
parola pron 
vare l'importan 
re il saluto del 

Il prof. ( 
mava poscia i ri 
do una lettera 
premiate co 
affettuosissi:ne | 


or: 
dell'esame, A » 
va la medaglia di 
vivissi 
Compiuta ta 
Bianchi ebbe cant 
zione del pr 
parole del jr 
i il famoso inno è 
i 0 in mus 
Sedeva 
L'inno — trova 
tura ed ispira 
> un 
te dalla six. Piu 
termine 
finale: © L'în 
poesia del jr 
Canto dei | 
i Il risuitat 
poter 
i Edueato 
tato prom 
ata raccogliend 
zione da eri 
tenuii al pag 
Lire cinque, divi 
gioni finora ciunte 


di febbra sei 
ad un'adu 
presidente onorario, il 
*tione passati 
stituzione ! 

Le adesioni alli © 


Loren 


ed il popol 
Erano presen 
nte de 


i prof. Ci 
Ballerini, i six 
la, proî. Grit 
si edal 
cipe Ruspoli 
Nathar, il col 
discassivr 
portanità di » 
to soltanto ai 
paganda della © 
i giu chi sono 
mento. In 
present 
Lere la necessit 
duca 
Con questi ir 
ordine del £ 
prova la cistit 
dente i a 
Intanto i 


i 
Î 
Î 


provvisorio, on r 
mazione di x 
minarne il 


niti i due 

. no organizear 
rino, ai qu 

di portare 
Consi 

Ieri ebb 

zione parzial 

siedeva l'avv 
Cinelli. Vo 


giovani, composta 
Hondi Au; 
lio, 260; DI 


commerciale în 1 
alle ore 21, si adui 
seconda convocazi 

fer essere amune 
di prese 


segreteria ital | 
Croce Rossa Ha 

questa Associazi 

nica di Canev 

Festa popolare. 

L'iniziativa fu presa 

del Sotto-Comitato r 
Questa festa, per 

bilito un bigliett 

al pubblico p: 

notevolmente 
Non ci è d 

possiamo an 


con carri alle 
premi a: 
giurì ss; 
pure dei premi per 


ielistica 


, Una corsa di È 
4. E fin 
nale corsa dei 
palio di stoîia. 
Nella parte poi del si 
mento riservato, sarà da 
bambini, con premi i!l 
Vi sarà anche un teat 
merà la delizia dei ban! 

der ballo. =» 


‘ome 
lia scuola norma 
Le superiore femminile, Vittoria. Colonna, «hbo 
luogo la premiaziono deile vincitrici della gara 
di pedagogia tra le cento scuole normali del 
Regno 
La semola normale ha, 
to in que 
cento eil una di i 
x distribuzione dei 
in piazza di 
oltre gi 


come è noto, 
due di 
premi nei locali della 
pio rivini, assi 
le alunne — 
dra 
e 


lio di 
l'onore, 
Tra Ie interven 
mendator Cammarata, rappresentani 
lica istruzione. il com 

tore agli stadi, il comm. Cracian 
la pubblica istruzio 
mu. Galluppi, rappresentante il Sindaco, 
re della scnola prof. Quirico e maltis: 

ri îra i quali i proî. Cigliutti, D'i- 


tre porta un 
municipali prestava serri- 


autor 


eremita, Nel fondo sn speciali pol- 
i ed innanzi 
vincitrici del cone 
scalinata per 185 


cantare alcuni cori di 


ignorin 


urarono la festa seolasti 
pref. Alessandro DE. 
nante di canto nella scuola, scritto 
‘amente su un brano dell'Inci;pende:za del Y 
“essati gli applausi il comm. Jacci pres 
a pronanciando un breve discorso 
vare l'impor del concorso c 
re îl saluto dell' Baccelli, 
», direttore dell 
È concorso, partec 
ra Menghini, 1 


Il prof. Qui 


sistere all 
a famiglia. 
la 
Alla sign 
pui 
marota cons 


ulandosi © 


» chi morina 
catissima composi 


O Vote per da Patria. 


tura ed ispirazione — fa applati 

Dopo un assolo per arpa, stona 
te dalla sic. Pia ina, la 
termine — verso il 
finale: “ L'in 


poesia del pri 


Juteva essere jp 
Educatori 

tato promot ucato 

età 1 ni per 


tengii Al 1 
siunte 

saio i soci 

ni un'adnzanza g 
presidente cnorar 


tione passata, pe 


3 
via) piazza SS, 
L'educa: 

nici 


fca ed i giuocki g 
dagli on. Celli, P 

«ro + e dal cav. Fenzi 
tiuniti ieri in Roma sott tesiden 

patore l'ecile tedti propuznatori de 

ne fisica ire sulla 


per con 
centr. sventii 
tre i predetti, il usch 
‘elerazi tica, il-sena: 
ziezero, i dept Weil Weiss, 
Cizliutti e Catoni, i car 
allerini. i sigg. De Giuli orel 


iily 
anfrin, il 


1 giu chi sono 


Lere îa ne 
incazion 
ordine del civ 
provi 


provvisorio, con riserva 
ine di quello Ce 


ratori di È 


parz 
vindeva l'avv. 
nelli. Votazio 


vmpleta 


ia del ( 
Carnevate 


ammessi 
esentare la Ì 
smarrita 
eteria . 
Croce Rossa Italiana, 
vesta Associazione sarà data nell 
Cunevale, ne Villa Borg! 
4 popolare. 
iniziativa fu presa dalle 
1 Sotto-Comitato re, 
Questa festa, per l'i Ù 
Lilito un biglietto di piccolissimo prezzo. 
pubblico parecchi spettacoli di vario genere e 
volmente a ; 
Non ci è dat 
possiamo annui 
torzati ai più bei ten 
perchè si avrà: E 
1. Un gran corso di barozze 
con carri allegorici ecc. ece. S 
tevoti per i 
giuri saranno giudicati i 1 
pure dei premi per le miglio 
2. Varie corse di velocipedisti srganizzate dal- 
di Roma, che gentilmente gi 


sso alla quale 


intanto 
essere Ti 
le romano, 


Uielistica 


atte 


. Una corsa di de 
hinderà la fest: 


E finalmente 
nale corsa dei darbe 
palio di stoîîa. 

Nella parte poi de 
mento riservato, sarà data ut î 
bambini, con premi alle migliori maschere. 

Vi sarà anche un teatro di marionette che for- 
merà Ja delizia dei bambini e poi una gran sala 
der ballo, di 


la tradizio- 


che è ordinaria 
ran festa per i 


ballo 
Rd un' anposita 
anche ai paratit 

.Molti artisti fra i più distinti o 
gio della Joro abilità € gra 
sto non possiama ancor: 

H ite nd w 
ore di sog 
sentato a S, 
annata del 
quadri d 


ato anche pei grandi, 
ea farà muovere le gambe 


frirauno un sag- 
uitamente, Ma SU Que 


nte pit 
ha pre- 
la collezione della prima 
liano, illustrata con grandi 
lui stesso ideati ed esegniti. 
“ML ha gradito ii dono e ne ha_ringr. 
Vartista con una nobile letteta, e in segno di 
tradimento gli ha inviato una splendida spilla 
in brillanti col monogramma reale, sormontato 
dalla coren 
Un bravo di cuore al 
ben meritata distinzione, 
Da Ruma n Milano. 
di ovieoltera sorto per ta cora 
del cav. Mazzon, a Ponte Melle 
daria (nome cie sapplanterà quello anti 
las entra in una nuova tise di 
Ipo aver dutata la nostra capitale di due spacci 
di scelta polleria da_ tavola, va ad aprire una 
prima stccursale a Mil prendendo il posto 
della moria società lombarda di pollicoitara, 
\ si e intelligenti industriali i nostri 
di afiuri prosperi, perchè li me- 


into 


egregio Rodella per la 
— Lo stabilimento 
Osa iniziativa 
la Villa Vit 
o di M 
trivit 


‘on decret 
vmine pel 15 
Hbberto 1 


Azzurri. 
Ingami ten- 
pplicato 


Arcadia 
i sera una 
tura, 


nferenza sui ferri 


tenza d'artista l'egri 
tenziere svolse ] stento. mostra 
ferzo stillo sviluppo praeressiva dell'arte 
sia per rinscite di somma utilità 
Ebbe nuindi 1 uno conc n nel 
distinsero la signorina Marina Cassini 
lu maestra signora Elena Cotonacei, 
îl six, Claudio Monticetti, violinista, 
Bopo veeti anni! — Alla Socictà catto- 
lica artistica festozgiato il 
ventennio di della se. ione tilodr 
a coni tenimento accade» 


quale 
arpista, 
nista, € 


nia tu ie 
istituzion 


) spie 


gli intervenuti ve- 
Vieenzo Vanmutelli, mons. Vee- 
Vespignani ed 
tt, Lap 
ale del pr. 


a sala era eremita 


i consiglieri 


G. Moteto, les. 

o educativo 

compr tici pronune 

aromo i soci Viueenzini. Durantini, 
con la sua consueta nota comico 


che due bi 
del cons. comunale cons. Polli, 
del cav. Fausto Marocehi, 


- La Commissione di wi- 
celle impuste dirette 


tussa di ricchezza mo 
Angelo, 


Berardì Giusenpe, 
‘ci Antonio, 1" 

ice, Durando Cesare, Siu- 

tito Vineon; Paparelli Etto- 

hilli Filippo, Pompei Ponziano 

î Lilonuena, Fr Baldi 

Guido, Peretti Umberto, Colonnelli 

uti Giulia, Ioverselli Giuseppe, ( 

ini ‘'ommaso, Anelli Filome- 

'hioveada Dom ON 

Ha respiuto quelli di D'Epinay Prosperi, Tamoni 

ale, Bocci Paolo, l'acelli Agostino, Orasi Gu- 
Zampa Giovanni, Lazzi a 


maso, Chi 


ami di Kicci Giuseppina, Ferroci 
Bernardino, 
Ha accolto in parte quel 
Moltura Uresto, È ) 


del Comune di 


eS. Tommaso în 
vi Luigi, Bassa 
spinto alle stato degli atti quello dei fili Butiri. 
Un naufrazio ? — ) 


all 
newno notizie 


a Capitaneria del porta le 
gini per accertare se il bov 
ehe 


siasi 
tugiato per caso i 


in q 
Il suicidio deli 


alla tempia d È 

it Vittorio Morrato e 1° use 
seguito alle detona- 
a del disio trovarono Îl Mi- 
tavolino, col capo piegato 


impieza 
lissena accnisi in 

i stai 

si in pie 

4 tinto 


Il suicida 


curvo ne 
stra 


giato in una vet 


tara dall'impiegato 
Ma guardia di PS Cassini fu ge- 
‘ospedale di Son Giacomo, 
essova di vivere, 
etere divette al mi- 
lire autorità 
io di PS. di 


era affetto da diabete e in questi 
samato il patrimor in 
raziate, Sembra che da ciù sia 
al suicidio. Del resto più vol 
tale proposito con alcuni si 
esi — che ha moglie e sei fi 


ultimi tempi avera 


er le sue utti 
Abita in via sardegna. 
Ferimento grave — Tn via della 
Ant 
in via Bru- 
ni giovinastii per 


e due coltellate al pett: e 


Croce, 


lo di vi 


ione alla 

. — Alle ore Li di ieri soliti ignot 
sinarono la porta della drogheria di l'rancio» 
dano in piazza San Giovauni 50 e riusciro 


cene tal Salvatori, infermiere nell'osp 
ovauni, abitante presso il negozio stesso, ne 
sù il padrone, che esplose vari colpi di rivoltel- 
are l' attenzione degli agenti 
ardio di città della brigata del Co- 
» uno dei ladri cert 
muratore 


restaro! 
sco, d'anni 20 romano, 


guaribile in quattro gi 
ferro della porta interna spezzato 


edinuto sc 
n via Salaria lette; 
lire 60 in des 
da 
tore in via Quattro Fontane, 179 eq io stesso si- 
x involavano nove paia e da uomo ed 
le da bambino e da donna pel valore di 


— AI ponte Garilaldi un individuo che ticne al- 
V'incognito, alleggeri destramente dell’orolegio con 
catena di nichel lo studente Bento Adolto, abi- 
tante în via Palermo, 8, p. p. 


Te aveva | 


— Nell'abitazione di Bresche Alfredo, în via Clan- 
dia, 8, ieri scomparvero lire 600 in denaro. Igno- 
rausi chi abbia eseguito il giuoco di prestigio, 

Baruffe. — In via della Balduina, fuori Porta 
Trionfale, il fornaio Ricci Saverio, di anni sI, da 
Campo Falene, per causa d' interessi litisò con Ca- 
rubini Luigi. Siutromise per dividerti un individuo 
rimasto sconosciuto, che assestò al Ricci una seari 
di pagni da produrgli vario contusioni alla faccia 
guaribili in 10 giorni. 

— Fuori l'urta L'ortese, per futili moti 
toro di pietre Zufta Luigi, d'anni 20, da Matelica, 
venne a quistione col suo padrone Alessandro Do 
glioli el ebbe da questi una alla testa Ne 

à per 10 gior bi 

— ln via Principe T'mberto, 
Riccardo, d’ anni 19, da Kom 
veniva ferito al petto da 

Il vetturino iicsi Gins 
Leone N. 22 p. pu, lo ra 
delo alla Consolazione, do 
in 15 gioni 

er gelusia, in p 
Gustavo Maffieri col 

0. d'anni 18 rom 
ventre le in 10 gioni 

— Bianchi Giulio, d'axni28 da Fero 
pacva, facchino alla stazione, veniva feri 
rotide dal conduttore dell'Allerzo Lie 
in 10 gioraî, 

— Der divergenz 
mo lepe, Tinti Egid 
ceveva una sussata a 

cata 
d'anni 18, d 
con cn ta 19, 


i il sega 


, senza aleon motivo 
sconveciute 

abitante in via del 
se da terra trasportano 
© fa giudicato guaribile 


za finglielmo Pepe, corto 
coltelta Baffone Franco 
produsse una ferita al 


sul giuoco, in pi 
d'anni TS, da Frattarosa, ri- 
la testa. Giorni 10 di cura, 

il vaccaro Ruti Domen 
S. Giovanni, venuto a litio 
si buscava una scarica 
Carocci Antonia ed Eugenia, 

i Miracoli, 23, p,2, vennero fra 

vati motivi, a liti 


ro 


mano 
Volpi Domenico, 
dla Rima, nella beccheria di L'ennacchioni Domenico 
în via serpenti ferì alla mano sinistra con 

un coltello, Dieci giorni di cura. 
a stalla in via de' Finili 
i 27, da Baguoli del 

vide 


\ota triste. 


io stallina 
Mi 


in n 
— Mancini 
Te rielia sua al 


in via 
prodiceal 
ciestr 
ibino Rinaldo D'Antonio 
ta fer 
Ripor 
in nn mese emene! 
Arresti — [l sarto Genosesi Pasquale, abi 
te in via Leonina 78, fa arrestato ia via Nazi 
renoteva iL padre Angelo, settanten 
Caterina di anti 0 da Iagnoreo, fu 
arrestati per vlt Ile guardie, 
In via e di ninorenne, 
fu an zempamber Emil 
o di Îcher Fugenis 
lermo Fortunato Ginsepp 


d'aoni 
la facvia 
> una ferita qu: 


Piccola Cronaca di Roma 
Il dott. Coll 


il suo domicilio în 
nuando a ricevere 


TEATRI DI ROMA 
ARGENTINA — Auehe jersera nou mane 
le solito feste a tutti gli artisti perla replica & 
Manon e del ballo La Malade Ù 
asera riposo € te un'altra 

della Walkiri popolari. 

M NAZIONALE domani spettacolo d'onore del 
baritono Corradetto el al VALLE pure domavi 
sarî dato l'Ofello con Salviui, Novelli e la Giannini, 

QUIRINO — La compazuia Maresca ripete sta- 
sett Fuufau la tulipe L'operetta geniale @ simpa- 
tica che tanto è p'aciuta nell'attuale stazione, 

METASTASIO — Si ripete Li L'aradiso terre 


Vurbieri, che ba incontrato piexsmente. 
Fabri. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


‘a-Accordino 
via del Pantheon 


rono 
la 


i) è concerto ul 
te due rappresei 
Venezia © Concerto 
des — f' 
soma «parita a Vi 


VISTA: 


Behole e Bifettosa 


2 lapo: 
NEUSCHULER 
Comm, IGNAZIO 
alista di Diottrica Oculisti: 
correzio fetti 
della debolezza di vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti, tutti 
(iueno i festivi) dalle ore 9 alle 12 è 
dille 2 alle 5, in vin Babuino, 98, piano 
primo, ROMA. 


D'AFFITTARSI 


nel palazzo in via Mercede 


per la 


tri 48 € 10), centidie camere di 
inuresso e cncina, vasti cor- 
a disimpegno di tutte le stan 


perti 
i alcune assai ampie, 
anicazione 
terrazza. 


ANTICO TNBUIITORIO: EUROPA, 


li organi genito-urinari, erouiche di pe 


Centinu: 
lattie de 
€ 7-8 112 poro, 
TESINI LOR _ 

Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del mareh. Rica Trionji di Tesi 
Le ordinazioni presso lu Casa di Rappresentanza 
Dio Cerati, Via dei Pontefici, 45-4, con depositoe. 
vendita al dettaglio, 


stamaca, 
dalle ore 1 
ingresso riserva- 


Via Merulana 205 


Jeri mattina, relazione dei 
Dopo la relazione S. M. il Ie si è trattenuto 
a colloquio con l'on. Presidente del Consiglio e 
col Ministro della guerra. 
di ministri. 
è riunito a Palazzo 


Teri, dalle 15 al si 0 
ancavano gli 


Braschi il Consiglio dei mini 
ox, Calonda, Barazznoli e Blane. i 
Veni sicati gli ultimi telegrammi del 
& Jaratieri e la discussione ebbe per og- 
getto la vazione in Africa 
il ministro della guerra la riferito in n 
alle ricompense per l'Africa. =“ © 
Consiglio superiore di sanità. 
Sabato il Consiglio Saperiore di ità terminò 
le sue sedute approvas ioni infor al- 
l'igiene del suoto, dell'abitato delle quali si è 0‘ 
cupato per tre sedute consecutive. 
Italiani all'estero. 
(8) Parigi, 2. — La Società nazionale di A- 
gricoltura di Francia da eletto ad unanimità mem- 
bro straniero dell sezione di economia, di statisti- 


| ca e di legislazione cla l'on Luigi Luzzatti, 


| sopra relazione di l'e: rico Pass; H 


Ministero istruzione 


TI comm. Carlo Gioda è stato nominato membro 
del Consiglio superiore della P. Istruzione, in sosti- 
tazione del defavto comm. Barberis, 

— Il cav. prof. Pompeo Molmenti è stato nomi- 
nato membro effettivo dell'istituto veneto dî scienze 

ti. 

— Somo stati nomiuati soci corrispondenti ella 

e di storia patria delle provincie Par- 

; ati Camillo, Parazzi Antonio @ Sacconi 
Giovani 

— Com, Nino Tommasia e prof. Giuseppe Maz- 

oli sono stati nominati soci efettivi della ejaa- 
vne di sturia patria di Romagna, 

Vennero n-mivati soci della R. Accademia delle 
scienze di Torino, Emilio Costa, Teilio Giu: i, 
Fergela andele 6 Felici Riccardo. 

— Stno state concesse le seguenti m 
bronzo ai benemeriti per l'istrazione popol 
meliari Mude:to, di Alessandria, Rama Isidoro di 
Montechiaro d'Asti, Sporgetti Ce didat- 
tico di Tortona, Diamantina Comello di Casale 


Ministero Marina. 


Col 16 corrente sbarcherà dalla nave Morosini 
il contrammiraglio Cafaro e sarà sestitaito nel 
o della seconda divisione della squadra 

at'iva dal contrammitagtio Gualtiero, 

— Una circolare del Ministro della marina alle 
capitanerie sti porto natitica le disposizioni volu- 
t: per lo sbarco in L'alia del mais guasto prove 
niente dalla Repubblica Argentina, 
tito d: 


Il Ransan è pa 
oi. 


è gioni 


INFORMAZIONI ESTERE 


Gli avvenimenti in Bulgaria. 


ndo ebbe 
glio, Stoîiofî nua con- 


1 la Partenope 


forenza che durò 
Si assicura che, la notte 
Natel at si 
principe. 
Oaxi il princip 
de Sinodo ortodosa», 
Anche il presidente del Cansiglio 
oggi ricevuto di mivo dal pri 
Nulla è ancora decisi 
dusso del principe Do 
gi 
babilità per una soluzione favorevole 
del principe Jiuris all'orto 


stri Stoîlufi, 


vich e l'e 0 rianiti nel palazzo del 


Ferdinando a ricevuto il presi 


Stoilufi, è stato 
crt 
va derisione 


‘andì pr 


Vienna. 2, ore 1 
plomatico bulzaro a , è ritornato 0; 
Nei circoli inturmati si vocifera la sosp 
della conversione di Boris all'ortodossia, 

La Francia al Madagascar. 

Parigi 
zione pretendono che la situ 
Madagascar e che le popo! 


», ore 10,40, — I giornali di opposi- 
oni sono preparato 
i smentiscono e fanno 
eneraie Duchesne dal 
rova come minchi ogni bas 
sti nuovi allarmi. 


11,15, — Le all 
barcsto, dopo le dichiarazioni fatt 
geois e da Lockroy alla Camera, non trova 
credito: solo si osserva che nella 
di tanto scandalo, si raccoglievano alcuni dei n 
menti della stampa francese, 
ore 17,50, — All'inangarazione del 
monumento a Chatou ni caduti nel 1870 inter- 
vennero il mivistro delle finanze Donmer e ili 
nistro del commercio Mesurcar, 
Furono fatti discorsi paîrioitici, ma senza por- 
tata politi 
avigi, 2, ore 21,56 — Dopo la cerimonia di 
Claton, rifaceudo Ta solita protesta, # socialisti 
si recarono al cimitero per commemorare i comt- 
mardi fucilati. Non maneò la consueta eoliutt 
zione per la bandiera rossa, che le autori 
rono a ripiegare 
‘ver lascia l'opinione 
la condotta di Mirman neli 
duello. 


no più 
one 


gi, 2, ore 17, 
Repubblica, Felix Fanre 
lamese di mag 


0. — Il presidente del 
farà un vi 


(Sere 
Berlino 
rosis 


ore 1820, 
mi gli anziani del 
conii 

assemblea, alla quale assi 
sentanti delle Camere di Com 
Francoforte, Monaco, Dresda, Breslavia e Stet: 
tino, ha protestato contro le accuse di specul 
zione sui prodotti del suolo mosse dagli 
ali 
Borse, 
AUOTRIA-URGHRERIA 


tevano i rappre- 
ercio di Avaburgo, 


ndtag nella discussion 


Te det Pap, Round. 
Vienna, 2, I socialisti democrativi | 
hanno intenzione di partecipare alle prossimi 
zioni comunali. Essi pubblicano un appello 
membri del partito, spronandoli a raccoglier 
fondi a tale scopo. DD : che Vienna 
venza dichiarata città di smediatamen- 
te dall'Impero: l'estensione del diritto elettorale | 
a tutti gli austriaci che raggiunsero l'età di venti 
dimoranti nella capitale; soppressione dei 
elettorali : riforma delle istituzioni comu- 
bene 


nali di 
i per la vecchiaia ; creazione di uffici comt- 
nali pel valore e di ispettori industriali; assicu- 
razione obbligatoria degli operai; provvedimento 
per parte del Comune ; orario di 
otto ore di lavoro; samento delle scuole; pranzo 
gratuito agli scolari: ab i 
zino di cor i 
gressiv dl 
— Si ha da Praga che i produttori di zucchero 
devolsero la fiorini al fondo delle vedove 
e degli orfani degli impiegati, all'Istituto di as- 
sicurazioni dell'Unione dei produttori per festeg- 
giare il cinquantesimo anniversario dell’ascen- 
sione al trom» di atore (2 dicembre 1848 


Cuba 
aunao 


ci dall'isola di 
aununziano essere avvenuti scontri presso 
tra le truppe spagunole e gli insorti. i 

Questi ebbero 40 morti, fra cui il capo Rojas 

Gli insorti sono stati anche respinti da Seborucal 
ed anno avuto numeroso perdite. Nella fuga 
diarono le piantagioni di zucchero. _ 

Vi sono auche stati altri scontri di lieve impor 


S) Madrid, 2 — E inesatto che il goremo 
i Stati Uniti abbia fatto pratiche presso i go- 
veri d’Europa, onde ottenere agli insorti cubani il 
riconoscimento della qualità di belligeranti. 
Il governo di Washington si mautiene anzi estra- 
neo agli insorti dell'isola di Cuba. 


“— Bovimento della navigazione. 


— N, 6. E — Proveniente da Massaua © diretto a 
Genova, è arrivato la mattina del 2 a Suez l'Adria, 


ed è citrato subito in Canale, 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Nuova York i frumenti rossi sono saliti a doll 
0.77 allo staio. i grantozchi a 0,38 e le farino ca- 
tra state a doll, 2,70 al barile, In Europa nei ns 
cati esteri i grani rialzarono in Russia, iu Germ 
nia e in Francia, ebbero insece tende za debole 
incerta în Austr eria © în Francia, Nei mer- 
tati italiani i gravi contintareno a salire, i risi, Ja 
segalo e l'avena ebbero prezzi sostenuti, € i gra 
turchi tendenza a maggivri deprezzamenti, 

A Livorno i grani di Maremma venduti da © 

al quintale, a Bologna i grani meno £» 
muti da 24,50 a 24,25 e i granturchi a 16. 
i grani da 24 a 25, l'avena 
risone novarese da 18,50 
della provincia , 
16,50 e îl riso di a Torino i grani 
piemontesi da 25,75 a 24.25, i granturehi da 1650 
a 20 e il riso da n 36, a Genova i grani te- 
meri esteri fuori dazio da 1450 a 16,50 e Î' avena 
nostrafe da 15 a 15,50 e a Napoli i grani bianchi 


2 23,50, 
‘alla. 

nerale il morimento commerciale dei caffè è 

iza, per la razione che stante i preg- 

‘ati che si domandano dal Brasile e da altri 

i di produzione, il consamo non compra che in 

gione dei pro ogni soltanto. — A Genova le 

vendite ascesero a 500 sacchi senza designazione di 

prezzo — A Palermo îi Rio si vende da L, 360 a 

ale alla stazio — A Napoli il Porro» 

390 e il Santos e il Riv a L. 250 fuori 

dazio consumo. — A Trieste il Rio quotato da fiv 

rini 38 w 98 e it Santos da 81 a 100 e in Anister- 

dam il Giava buono ordinario quotato a cent. 52 per 
libbra, 

Zuccheri. 

A Genova i raffinati della 1 
venderono a L. 126,50 in ore 
nestrali e olandesi da 
pesti austriaci da fior. 1 
al deposito a fr. 20,75 per i rossi di gr. S 
finati a fr. 62 0 i bianchi N. 3 a fr. 
al quiut. 


gure Lombarda «i 
in Ancona i rafiinati 
LL 181 a 136: a Trieste i 
a 1625 e a Parizi i pi 
dir 
il tutto 


Sete. 

A Milano si ebie un py' di domanda scott 
gli an ‘ndari. Le greogie 8110 di 1., 2. e3, 
ordine quotato da L, 46 a 42; gli organzivi 17119 
di 1. e 2. ord. da L. 53 a 52 e le trame di 1. e 
ext. 20122 da L. 47 a 4, — A Torino prezzi no 
minali come quelli segnalati nella precolento ras 

e contrattazioni insismificanti, — A Lioneaf= 
fari meno attivi nelle sete asiatiche e più 
danti in quelle europee. Fra gli articoli italiani v 
duti notiamo greggio di l'iemoate estra SHIL a fr, 
50 e urganzini 20|22 di 1, ord. fr. 50. Dall'estreme 
Oriente son venute le seguenti notizie telografiche: 
a Jokolama grande astensione di affari: n Canton 
mercato incerto e a Shaughai prezzi ben tenuti non 
essendo il mercato aggravato da abbuadanza di stock. 
Le gold kilin quotate a fr. 23,50, 

Bestiami. 

A Bologna i bovi da macello ebbero nella = 
mana mercato peggiore, si elevarono di-pr 
vaccine el i manzi sorr'anno, 

1 suini grassi e pingni di un quintale 0 duesono 
sempre sulle L. 85 a 95, un rialzo di 5 lire per ca- 
po ebbero i tempaioli e i magroncelli che rimpia 
zano i macellati, © poî, e poi aumenteranno tutti 
tanto è la premura che hanno di non moltiplicarli, 
e di necidere la serofa în cambio di fecondarla, Nel: 
le altre piazze italiane i bovi da macello si vendono 
da L. 55 a 75 al quiut,.i vitelli da 65 a 90 e im 
da 60 a 75, 

Agrumi freschi e articoli affin 

A Messita i prezzi che si si 
sono i segueati. Limoni di & 47, det 
di Calabria du 4 Gli a 
mi salati da 41.65 per botte per le asa icie am 
26 per i limuni e a 39,30 pe: i coli. L'a 
363,50 per botte per limone e a 274,15 per bergamot: 
to e le essenze 4 7,50 alla libra per bere 
gamotto, da 5,80 a 6 peraranio dolci, da 5,25 a 3,96 
per limone è da 6,5) n 7 per arancie amare, 

Metalli, 

A Londra il ramo si mantiene fermo per le 
provenienze dal Chili a sterline 41,5,7 la tounellata: 
lo stagno debole a st. 59,07; il piombo inglese sr= 
stenuto a st. 11,62 e lo zinco fermo a st. 145 il 
tutto a pro — A Glascow Îa ghisa 


qui 


quiutale; lo staguo a 16 
i ziuco 1 franchi 19,25, 
francese n fe, 21: il ferro d 
l'acciaio francese & fr. 30 
air, 10 e il piombo da fr. 
il piomt le da fr. 51 a 42 e a Napoli 
da L tutto al quint. 
‘arboni minerali. 
L'articolo è acsteunto con tendenza all'aument 
ostante l'abbondanza dei depositi. 
nova i prezzi attualmente correnti sono d 
.30 per Newpeitou; di L. 18,50 per Hebburn: 
.. 20 per Newcastle Hastiug di L. 18 per Sco. 
di L. 22.75 a 23,50 per Cardiff e di L. 34 per 
Coke Garestield, il tutto alla tonnellata al vigone. 
Petrolio. 
Anche per quest'articolo i pr 
stegno. A Genova îl Pensilvania di cisterna si vende 
da È. 1850 a 19 gl quint. e ia casse da L. 7,801 
Beilc: LL 1650 a 17 per cisterna 4 
da L, 720 A 7,50 per le casso, il tutto fuori dazi 
A Trieste il Pensilvania da 
in Anversa al deposito indebolito a fr. 
Nuova York e a Filadelfia da cent. 7,45 a 
gallone. 
Pradoiti chimici. 
In calma ma con prezzi sostenuti a motiro dell 
fermezza dei cambi 
A cieuova si fecero alcune vendite rome segue, 
Oremo: di Tartaro # L, 235 per l'intero è a L, © 
per il macinato: solfato di rame a L. 45,51 
‘Donato d'ammoniara a L, { 
da L. 9,25 a IL70 e il cli 
115,50 a 121,50; bierowato di 
0.70; sota da L. 17 a 15 e cloruro di 


tassa da LL 
L. 19,80 a 
calce da L. 
rolf. 
4 Messina l'articolo teude di nuovo 
por mancanza de. Gli ultinzi prezzi quotati 
per zolî greggi furono di L, 5,01 2 5,59 al quint. 
sopra ( di L. 5.4L a 9,75 sopra Catazia 6 
di LL 5,05 a 5,60 sopra Licata, 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 


dal di 25 gennaio al dì 1. febbraio 1S4î 


ARTICOLI 


cche nax. da stramo (£. di) 
facche da erba 
teli da lutto 
di campagna f, 
della Proviucia Romana 
Buini Pelatelli 
Grano tenero della P. Romana 1.4. @ 
it id 


Favino" fè, 

Zuecaro extra fino senza tara 

Zuccaro in pani sani grossi 

Zucesro in peri sani pieeoli 

Zuccaro ia quadretti comuni 

Zuccaro in quadretti pioli 

Ziicearo raffuato extra 

Zicearo Centrifago 

Znocaro Semolaza 

Burro dell'Agro ltomano 

Burro di Miano I. q. 

Burro Alpino 

Uova in partita dazio compreso 

Stagno il verghe stretto 

Bando stagnate 

Bande doppie marea 1 croes 

Baude doppio marca 2 erocì 

Estratto di campeggio estero 
feta AO 

glic'arolifa mertantilo 1. g. Ta 

Olio doliva mercantile 2: i 
Visio: Ml Doputaio di Norm 


3 Per il Prosidento 
lla scziono sindacato del mediatori di merci 
MICHELE BATTISTI, 


160 0 
162 60 


-& 


ANGELO CECI, gerente provvisorio, 


# 


AA 


IL TENENTE FILIPPO 


— Vittoria! — esclamò, — Tante grazie, si- 
guor tenente 
yvace: 
ata Ja zia che è voluta venire, Le da- 


tono. — Sono tanto fel 


Sr 


sorriso, 


ancora, 


ficiale. 


Coni 


presto! 


4 Ap) 


Mentre ue 


toali, È 
con moit 


No 
ne valo, 
E con 


fam 
A 


F 
| 


Guida del Fores 


LU 


Camipidozi 


a TORE 


Ha p 


8 App. del L'opolo Romano — Riprod. ritata 3 


L. LETANG 


inconodo! 


import: 


avvero! 


a 


, e con 
strin 


‘enga Sung ue in mio 
lori nen ne possono più. 


amava 1 


p. del Popolo L'omano - Riprod, vietata 


1L TENENTE FILIPPO 


nono ra: 
Siippo tareva le niî 


a 


rono, 
Aure 
upara 


n sono tranquillo qui. Troppo vicino: me 


quanta i possibi 
colto, si 
> i soldati, 


ira 


— rispose la raga 


artenza. 
viglia! 
me no, Dac 
* Me ne 


NEDI 


- Ingresso li 


sso Cent. 


MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
10 alle 1 


‘ Orario delle Ferrovie 


— Certo! Non devo forse ? — rispose Filippo 
sullo stesso tono. 

to di quella intesa, di quella specio di 
burlesca complicità tra lui e Ja ragazza, corse 
incontro alla signora, che lo richi-deva d'auto, e 
focele salire gli ultimi gradini della rampa seo- 
scesa. 


La 


istora di Prabert doveva aver passata la 
ina da un pezzo, ma avera nu delicato 
ubola, che manteneva bianco e ruseo 


visino 
a forza di sapienti care, 


Alta, ben fatta, con il personale ancora snello, 
maniere e liugnaggio da giovanetta, © 
certa arietta di rammarico tren 


inese, 


era sno figlio: 
gliava immensa» 
lino, tutto a pun- 


che l'accompa; 
Prabert, 
Molto biondo, molto bi 


a 


e la so 


n ando D'altima moda, era l'elegante select 
| in tutta la sua porezza: aveva veutitrà anni, ma, 
al pari della madre, dimostravane assai meno. 


di Aurelio, 
le me- 
re e di linguaggio. 

porti dalla man- 
oleati da una quan 
ano le stimmate del 
ora di Prabert e lo 


ata signora, seduta 
vIgeva a Filippo, fa 


gu en 


pezzo di roccia, rî endo mil- 


tuia, pre- 
ne 2 ciò che avveniva in 


ortato che la 
lane, l'avanzament 


li un 


lè colonno di fumo chi 
incarvava liber: 


a tortura. pensan 
momento all'altro... Dio min !.. Di 
Per abbreviare il supplizio 
nente Filippo affrettò il passo e andò a collo- 
carsi dietro il viparo accanto a lei. Uno sguardo 
in vare che i razzi 
continuavano e potè al- 
lora pr ioni della i 
pressionabile sisnora. 
Dio mio !.. Dio mio 
dendelo per le mani, — Ho panra ! 
vidiseo ! 


il 


itano Barilet, con moîto inter 
uto il suo faccione di ]una p 
delle fossare lasciata tra un tronco d'albero e 1" 
tro, è guardava la mina senza cor 
avveniva intorno a Ini. 


Sepolero Scipî onto 
AS Rebrstiano 


Snyaazino Arch 


DeEge: — NS 


anted 13 alle 17 


Partenza da Roma per îe lince di 


Napoli 
iti 
Torino 


 TRATWAY ROMA-TIVOLI 


ono lis 


“| lippo vide com 
I po vide com 


le moine, ringraziamenti interminabili e poi ag- 
giungeva : 

— Sa, signor Dormelles, che non è stata*gen- 
tile con noî, non invitandoci a velere da vicino, 
Ja sua colossale esplosione ? Per fortana che ab 
biamo saputo l'ora da certe indiscrezioni... 

— E come potevo farlo, signora ? 

— Che cosa glie lo impediva? 

— I regolamenti militari... 

— E via, non è forse qui padrone assoluto? 

— Non del tatto, signora; e poi certe cose sv- 
n9 pericolosissime, e... 

— Dio mio, ci vaol forse mandar via? 

— Dovrei farlo, ma li farò rimanere a mio ri- 
schio e pericolo, se tutti mi promettono di por- 
tarsi con saggezza. 

— Lo promettiamo, non è vero, amici miei? 
i. 

— E di quello là che cosa ne fa? domandò a 
un tratto il capitano Barillet spingendo davanti 
a Filippo la sentinella, alla quale aveva forzata 
la consegna. 

P'ornerà al suo posto a passo di corsa, 

Ti soldato non se lo fece dir due volte e si al- 
lontanò correndo, 

Lo zio Daniele e Aurelio passeggiavano nel 
cantiere. 

— Questo tenente m'irrita orribilmente — di 
ceva il giovane, mordendo il sigaro. — Mio pa- 
dre, così severo e così rabespo, ne parla con am- 
mirazione; mia madre è stregata da Ini, e mia cu- 
gina Margherita l'ascolta con compiacenza. Se il 


Ad on tratto si udî il fischio del razzo rapido 
che si incendia, e subito dopo la stridente deto- 
pazione della melinite che frantamava la roccia. 
Allora si udi un alto grido; grido di collera, 
d'indignazione è di rivolta e fra le nuvole del 
fumo è la polvere che cadeva sul cantiere, Fi- 
re Margherita, che davasi alla 


a aveva abbandonato il riparo, Co- 


ione, în preda forse allo 
sgomento morale che le togliera ogni idea chiara 
della situazione, correva verso la montagn: 
dopo alcuni secondi, per la seconda è forn 
le esplosiona sarebbesi aperta sotto la pressio 
delle polveri, coprendo il suolo di blocchi enor- 
e di scheggie taglienti di granito. 

Respingendo la signora di Prabert, Filippo bal- 
fu una forza umana poteva ritardare 
ninente esplosione. 


i secondi avrebbe raggiunto la meta? 
ppen: 
Filippo, che con pensiero fulmineo vedeva 
tutto l'orrore della catastrofe, smarrito, ghiac- 
to di spavento si diede ad inseguire la ragazza. 

— Margherita!.. Margherita!.. — gridò con 
accento straziante, 

Quella voce fu intesa. La ragazza si feri 
nella sua folle corsa, si volse verso Filippo’ fre- 
mente, interrogandolo con sguardo smarrito, 


nò 
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Lo zio Daniele alzò gli occhi snlla massa gi- 
gantesca della roccia, poi, alzando le spalle, disse 
con quel linguaggio telegrafico che eragli proprio; 

— Troppo, Non si moverà. s 

— Che il diavolo ti ascolti!.. Ma credi tn ve- 
ramente che mia cugina provi per quel soldato 
di ventura un sentimento difficile a reprimere, 


— Ti capisco. Poco fa si sono parlati a voce 
bassa © sono rimasti con la mano nella mano un 


cina. Da un anno all'altro essa si è trasformata 
in modo sorprendente. Essa è doventata a un tratto 
desiderabile e mi turbo vedendola. La voglio 
poi tu sai quanto un matrimonio con lei accomo- 
derebbe i miei affari, cosi spaventosamente mi- 
nacciati dalle follie umanitarie di mio padre. 

— Lo so, 
Dacchè è venuto quel maleletto tenente, mi 
finiseo in vani sforzi, e col mio viso, con ia mia 
esperienza e con i ricordi d'infanzia che formano 
fra noi tanti legami, non ottengo nulla con i mez- 
zi ordinari. Buoni amici e nuîla più, Quell' altro 
è più avanti di me? Ecco la questione che mi 
turba, e otterrò schiarimenti prima che passi un 
quarto d'ora. 
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— Sì, profitterò dell'occasione per fare un col- 


Ma Ini, senza dir nulla, feroce, irresistibile, 
l'afferrò bruscamente stringendola fra le braccia, 
e girando su sè stesso per serbare l'impulso nella 
corsa, la portò via... 
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Pochi secondi anc.ra è avrebbero raggiunto îl 
riparo; ma.a un tratto il terreno tremò, una 
aspirazione violenta trascinò le masse d’aria e la 
montagna si pri con un muggito sordo, grave, 
potente, rotto da schianti striduli di dieci tuoni. 

Si videro massi grigi, mostrnosi è tagliuzzati 
come cattedrali gotiche, alzarsi verso il cielo con 
un medesimo moto ascendente, pri abba: 
cavallarsi nno all’altro, oscillando a destra e a 
sinistra, cercando un punto d'appoggio che man- 
cava loro di continuo, in mezzo al fumo nero e 
giallo dei getti di vapore, alle pietre proiettate, 
ai bafii ranchi del vento, allo scintillare delle 
faville, alla grande luce delle polveri & 
‘otte le gole fremerono sulle loro basi di gra- 
nito, e lassù, sn] colle dei Rivoîrs,a tremila me- 
tri di altezza, le nevi eterne si scossero e una 
valanga si staccò, 

ETutto quesin avveano con rapidità come per 
effetto d'incantesimo. 

Per un momento la montagna sconnessa esug- 
sultante parve che ritrov: quilibrio; per un 
secondo stette immubile, spaccata da tatto le par- 
ti, ma dritta è appena sminnita dal fratumarsi 
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— Sì, perfettamente. 
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si circa, ospitò la signorina Margherita, Aurelio 
© lo zio Daniele; il sergente occupò il terzo, ed 
i soldati si misero a riparo, molto più distante 
dietro una roccia. 
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